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67° anniversario della liberazione.
Una festa di tutti, perché l’Italia si libera
dall’oppressore e si incammina verso 
l’indipendenza, verso la libertà.
Oggi ricordiamo quanti sacrificarono con
coraggio la loro vita per riconquistare la
libertà e la dignità di un popolo che risol-
levò la testa e scelse la Repubblica
come sistema di governo dopo duri anni
di regime.
67 anni fa siamo diventati liberi, siamo
usciti della dittatura. Poi siamo stati
capaci di scrivere una bellissima
Costituzione, a difesa e garanzia della
libertà conquistata. Ma oggi vediamo
che qualcosa non ha funzionato.
Abbiamo messo la costituzione in vetri-

na, perché potesse essere ammirata.
E invece la costituzione va tenuta sotto il
braccio e vissuta quotidianamente......
Alla democrazia non piacciono l’indiffe-
renza, la gente passiva, la delega, la
superficialità, la pigrizia; alla democrazia
piacciono il confronto, la diversità di opi-
nione, la difesa dei valori di solidarietà
sociale, la verità.
Concludo richiamando il significato 
del 25 Aprile come coraggio di mettersi
in gioco in prima persona, di lottare
per il bene comune a favore della
libertà e della giustizia sociale, come
ai tempi della dittatura fascista.
Anche oggi ci sono tante persone che
resistono, come ai tempi del fascismo;

resistono alla corruzione, resistono alla
mafia, lottano per l’equità sociale e la
giustizia, per conoscere la verità; se non
riescono a vincere è perché sono pochi,
perché sono lasciati soli. 
Il 25 Aprile ci insegna che dal baratro
incombente possiamo uscire solo se
remiamo tutti nella stessa direzione, per
costruire una coesione sociale ed econo-
mica forte, che doni speranza alle gene-
razioni presenti e future.

W la Resistenza, W la Repubblica,
W l’Italia.

Il sindaco
Michele Giovannini



02

Iniziative

Le classi quarte delle scuole primarie
Don Bosco e Pace Libera Tutti di
Castello d’Argile hanno partecipato il
18 aprile ed il 24 aprile, presso
l’Istituzione Villa Smeraldi di San
Marino di Bentivoglio, ad un affasci-
nante atelier dal nome “Arte e
Natura”. Si tratta di un percorso didat-
tico realizzato con la collaborazione
di Ca’ la Ghironda (Modern Art
Museum) ed ispirato alla mostra di
pittura di Gianni Sevini, artista di Arte
e Natura, il quale ha esposto le sue
ultime opere sul Cosmo e sugli Abissi
proprio dal 15 aprile al 6 maggio
presso Villa Smeraldi. 
Nella prima parte del percorso, gli

alunni hanno incontrato un esperto
che ha spiegato, ed illustrato con fil-
mati, il ciclo di vita della farfalla e le
diverse specie ed habitat di questo
incantevole insetto.
Poi hanno dipinto delle bellissime far-
falle sotto la guida dell’artista Sevini
che ha insegnato e mostrato le giuste
tecniche pittoriche da adottare per
realizzare il lavoro.
Le opere create sono state infine
esposte al pubblico dal 1° maggio al
6 maggio nella splendida cornice di
Villa Smeraldi, con grande soddisfa-
zione dei piccoli artisti che le avevano
realizzate! 
L’amministrazione comunale ringrazia

di cuore l’artista Gianni Sevini ed
EMILBANCA per aver voluto e soste-
nuto finanziariamente questo atelier
didattico di grande qualità artistica,
che è stato estremamente apprezzato
da tutti i partecipanti.

Progetto Piccoli Artisti:
Atelier di “Arte e Natura” Stefania Del Buono

Vice Sindaco

Farfalle amanti del sole, Gianni Sevini
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La stampa a caratteri mobili di
Gutenberg non fu solo una abile
impresa tecnologica, ma segnò
anche l'inizio di una vera e propria
rivoluzione culturale.
Il numero dei libri stampati ogni anno
in Europa passò da poche migliaia a
più di 200 mila: fu l'inizio del
Rinascimento e della rivoluzione
scientifica galileiana.
Oggi abbiamo varcato le porte di una
nuova svolta tecnologica: la rivoluzio-
ne digitale. Il compito delle istituzioni
culturali è quello di cogliere questa
transizione e di offrire ai cittadini i
mezzi per poter usufruire positiva-
mente dei nuovi strumenti di comuni-
cazione. Se infatti l'era digitale offre
nuove possibilità di ottenere informa-
zioni più rapide, precise e complete,
spesso ci si trova spaesati e disorien-
tati di fronte alla vastità del mondo di
internet, inoltre, non è sempre facile
distinguere le fonti di alta qualità
dalla “spazzatura”.
L'accordo per l'istituzione della
Biblioteca Digitale Metropolitana mette
a disposizione di tutti gli utenti delle
biblioteche della provincia di Bologna
un nuovo strumento MLOL (Media
Library On-Line).
MLOL è una piattaforma on-line per la
consultazione di materiale digitale
accessibile gratuitamente 24 ore su 24.

COME FARE

PER ACCEDERE AL SERVIZIO

Iscriversi gratuitamente presso la
biblioteca comunale, vi verranno rila-
sciate le credenziali di accesso al
servizio immediatamente.
A questo punto potete collegarvi al
portale http://bologna.medialibrary.it

QUALI CONTENUTI

SI POSSONO TROVARE

-  Audio. È possibile scaricare fino
a 3 brani in mp3 alla settimana per 
ogni utente, da scegliere all'interno 
del catalogo da oltre 500mila tioli 
della sony.

-  Audiolibri. 1000 elementi tra grandi 
classici, libri di viaggi e saggi

-  4000 video
-  270 contenuti di e-learning
suddivisi

per facoltà universitaria
-  100 archivi digitali di

quotidiani ed istituzioni
culturali italiani ed esteri

-  200 mila libri classici
digitalizzati dal progetto 
Gutenberg (progetto per
la digitalizzazione e la
libera divulgazione dei libri
non più sottoposti  diritto d'autore)

- 1700 quotidiani da tutto il mondo, 
tra cui: Corriere della Sera,
Il Sole 24 Ore, Il Giornale,
La Repubblica, La Gazzetta dello 
Sport, Libero,International Herald 

Tribune, The Indipendent,
The Washington Post, The Wall 
Street Journal, The Daily Telegraph, 
Le Monde, Le Figaro, El Mundo,
La Nacion, Al Ahram.

Al momento sono disponibili solo 274
titoli di e-book moderni da condivide-
re con tutti gli utenti della provincia.
Col tempo, l'aumento del numero di
acquisti di e-book popolerà questo
nuovo patrimonio rendendo ancora
più fruibile il servizio.

Media Library On-Line
Biblioteca Digitale Metropolitana

Davide Ori
Assessore alla Cultura

Documenti
individuali
per lʼespatrio
dei minori

Il Ministero degli affari esteri ha
comunicato che a partire dal 26 giu-
gno 2012, i minori che viaggiano
devono avere ciascuno il proprio
documento di viaggio individuale e
non possono pertanto essere iscritti
sul passaporto dei genitori.



Come risparmiare
energia in casa
di Gabriele Bollini

Comincia con il primo numero del

2012 di QuiArgile una nuova rubrica

dedicata al risparmio energetico con-

tenente alcuni consigli utili per ridurre

in consumo di energia nelle nostre

case e quindi il costo delle bollette di

luce, gas ed acqua.

OGGI PARLIAMO DI:
Come risparmiare energia elettrica

Gli elettrodomestici coprono almeno l'80%
della bolletta. Un valido motivo per sceglierli
bene e per imparare ad utilizzarli al meglio.

Frigorifero e Cngelatore
(incidono per il 18% sulla bolletta elettrica)

• Posizionare il frigorifero ed il congelatore
lontano da fonti di calore e ad una distanza
dalla parete di almeno 10 cm, per con senti-
re una corretta ventilazione del motore. 

• Regolare il termostato del frigorifero a
seconda della temperatura ambiente (raf-
freddare troppo i cibi in inverno, ad esem-
pio, è inutile) solitamente la temperatura
adeguata interna è compresa tra i 0 ed i
4°C; 

• Diminuire la temperatura impostata solo in
presenza di cibi facilmente degradabili e
riportare alla temperatura normale dopo
che questi cibi sono stati estratti; 

• Sistemare gli alimenti correttamente a
seconda delle loro esigenze, ricordando
che la zona più fredda è quella sopra i cas-
setti della verdura; 

• Non riempire eccessivamente il
frigorifero/congelatore; 

• Non introdurre cibi ancora caldi, che fanno
aumentare la temperatura interna del frigori-
fero costringendolo ad uno sforzo energeti-
co supplementare e contribuiscono alla for-
mazione di brina e ghiaccio che sottraggo-
no freddo all'apparecchio; 

• Non tenere le porte aperte più del tempo
necessario all’inserimento o prelievo dei
cibi, in quanto la temperatura interna del fri-
gorifero si alza velocemente.

• Sbrinare il congelatore  regolarmente ogni
volta che lo strato di ghiaccio supera i 
5 mm di spessore

• Sostituire le guarnizioni deteriorate in modo
da garantire l’isolamento con l’esterno

• Se dovete acqusitare un nuovo frigorifero
optate per uno a basso consumo
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Autorizzazione del Tribunale di Bologna n. 6637 del 03-01-1997
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Sapore
di legalità

iniziative

Il giorno 8 marzo nelle mense
dell’Asilo Nido e delle Scuole
Elementari, i bambini e i referenti
delle Istituzioni a tavola insieme per
assaporare “cose buone e legalità”:
il menù di Sodexò, l’azienda che ha
in appalto il servizio di ristorazione
scolastica, è stato arricchito da
penne e passata di pomodoro di
“Libera Terra” - marchio che con-
traddistingue tutti i prodotti biologici
delle cooperative aderenti a Libera
e che, grazie allo strumento della
confisca previsto dalla L.109/1996 -
gestiscono strutture produttive e ter-
reni un tempo in mano alle organiz-
zazioni mafiose.
L’iniziativa denominata “A pranzo
con la legalità”, condivisa dai 15
Comuni del distretto Pianura Est ed
in accordo con gli enti gestori dei
servizi mense, è espressione del
progetto “Il futuro volta le spalle
alle mafie 2”, finanziato attraverso i
fondi della L.R. 14/2008 che preve-
de, tra le sue azioni, la realizzazio-
ne di azioni di sensibilizzazione ai
temi della legalità e della lotta alle
mafie rivolte alla cittadinanza.
Nella mensa della Scuola di
Castello d’Argile hanno partecipato
al pasto anche il Sindaco Michele
Giovannini e la Vicaria, Prof.ssa
Silvia Pinardi.
Nella mensa di Mascarino,
l’Assessore Davide Ori ha condivi-
so con i bambini quanto sia impor-
tante essere uniti per difendere il
mondo da quei “cattivi” che a volte
tentano di distruggere o inquinare
le cose belle e oneste che ognuno
di noi crea con impegno e buona
volontà.
www.liberaterra.it

LA CULTURA DELLA LEGALITA’ -
UNITI NELLA LOTTA ALLE MAFIE
Allo scopo di promuovere la cultu-
ra della legalità e la prevenzione
del crimine organizzato e mafioso,
il Comune di Castello d’Argile ha
aderito al Progetto denominato “La
Cultura della Legalità” promosso
dall’Unione Reno Galliera e dalla
regione Emilia Romagna in collabo-
razione con Arci Bologna, Libera e
Avviso Pubblico. 
L’intento è di dare vita, attraverso
incontri e momenti informativi sul
fenomeno mafioso, a un percorso di
cittadinanza attiva, che sia aperto al
territorio e agli interlocutori istituzio-
nali e associativi che lo vivono. 
Anche nel nostro Comune, con la
collaborazione delle associazioni
locali, si sta lavorando all’organizza-
zione di alcune iniziative che si ter-
ranno nei prossimi mesi e che
andranno a comporre un calendario
di tutti gli eventi in programma nei
Comuni della Reno Galliera
(Argelato, Bentivoglio, Castello
d’Argile, Castel Maggiore, Galliera,
Pieve di Cento, San Giorgio di
Piano, San Pietro in Casale). 
Questi momenti vogliono rappresen-
tare un viaggio conoscitivo attraver-
so le ingiustizie e le strategie adot-
tate dalla criminalità organizzata per
acquisire denaro e potere, anche –
e soprattutto - al Nord e in Emilia
Romagna, dove le mafie da anni
fanno affari, riciclando denaro, vin-
cendo appalti, inquinando l’econo-
mia pulita. Un fenomeno che assu-
me caratteri sempre più allarmanti e
che va ostacolato anche attraverso
l’impegno congiunto di amministra-
tori e cittadini nella diffusione e pro-
mozione sul territorio di una cultura
della legalità.

Barbara Puggioli 

Daniela Roversi
Cinzia Bovina
Michele Giovannini
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“Si tratta di un’esperienza sensoriale fanta-
stica!” così Roberta Trocchi descrive l’e-
vento che ha avuto luogo nel nostro comu-
ne il 30 Marzo 2012, suscitando un grande
interesse da parte del pubblico: la Cena al
Buio. Questa cena è stata organizzata
dall’Associazione Italiana Mowat Wilson,
un’associazione di genitori con bambini
affetti da una sindrome genetica rara, di
cui Roberta è la vice presidente, con l’aiu-
to di un gruppo di mamme e del Centro
Sociale Argilese, e con il patrocinio del
Comune di Castello d’Argile. L’iniziativa è
stata realizzata con l’aiuto del noto scultore
non vedente Felice Tagliaferri, chiamato
per le sue incredibili abilità artistiche. Il
ricavato della cena sarà utilizzato per rea-
lizzare un laboratorio di scultura e manipo-
lazione tattile tenuto dallo stesso artista,
aperto a tutta la cittadinanza e previsto per
il prossimo autunno. La cena al buio, come
dice l’espressione stessa, si è svolta in un
ambiente privo di luce, dove i commensali
sono stati introdotti e serviti dai due
“camerieri” della serata, Felice ed un suo
amico, anch’egli non vedente, ed è nata
per sensibilizzare e far avvicinare la citta-
dinanza al mondo della disabilità. 
Come ci racconta Roberta, “inizialmente la
situazione è stata un po’ scioccante, ti
immergi totalmente nella realtà della dis-
abilità visiva, di un qualcosa che non
appartiene a te, comprendendo da subito
quelle che sono le principali difficoltà di un
mondo senza il dono della vista. Grazie
all’aiuto dei due camerieri che riescono a
metterti a tuo agio, guidandoti  e fornendo
tutte le indicazioni per orientarti, capisci
anche il valore e l’importanza degli altri
sensi e quanto sia fondamentale l’aiuto
reciproco. È una bella esperienza anche
dal punto di vista sociale. Il tutto accompa-
gnato da un clima divertente e leggero,
per farci capire che in realtà il mondo della
disabilità non è cosi cupo e disperato
come si pensa e si possono abbattere
davvero le sue barriere.”  
Barriere che quotidianamente Felice cerca
di eliminare con il suo lavoro.  Ecco cosa
ci ha raccontato quando siamo andati a
incontrarlo nella sua scuola “La Chiesa
dell’Arte”, ad Osteria Nuova, nel comune
di Sala Bolognese, la prima scuola di arti
plastiche al mondo diretta da uno scultore
non vedente.
Felice, come ti è nata lʼidea delle cene al
buio?
L’idea mi è venuta quando ho deciso di
realizzare la mia opera più famosa, “Il

Cristo Rivelato”. Per trovare i materiali mi
serviva molto denaro e per me era una
spesa inaffrontabile in quel momento, così
ho deciso di fare cene al buio in tutta Italia.
All’inaugurazione della mia opera c’erano
più di duemila persone, cosa strana se si
pensa che in comuni cosi piccoli le iniziati-
ve culturali non sono mai così seguite. Nel
mio caso, invece, chi ha partecipato alle
cene al buio è stato talmente tanto coinvol-
to che ha voluto vedere personalmente la
buona riuscita di questo progetto, realizza-
to  grazie anche alle loro donazioni. Il
vedere l’opera conclusa è stata una soddi-
sfazione anche per loro. Ecco perché
quando Roberta Trocchi e l’assessore di
Castello d’Argile Tiziana Raisa mi hanno
contattato per l’idea del laboratorio nel
vostro comune, ho suggerito loro questa
modalità per raccogliere fondi. Un modo
per guadagnare soldi senza chiedere l’ele-
mosina ma ottenendo uno scambio con il
prossimo.  
Cosa volevi dimostrare con questa
esperienza?
Volevo mettere le persone nella condizione
di vivere un’esperienza unica, prima di
tutto far capire loro cosa significhi essere
non vedenti e seconda cosa quanto sia
importante aiutarsi tra di loro in questa
condizione. Voglio sensibilizzare la popola-
zione all’handicap, ma voglio farlo in
maniera positiva, far capire che un non
vedente può fare tante cose comunque,
può giocare, ridere, scherzare e far diverti-
re…guardate che nella cena al buio ci si
diverte un casino! L’altro cameriere suona-
va pure la fisarmonica. È un’iniziativa nata
per fare festa! Non a caso ha avuto molto
successo e si pensava di organizzarne
un'altra  in futuro. 
Il tuo lavoro di artista invece come
procede?
Benissimo! Faccio lo scultore, faccio la vita
più bella del mondo! Mi sveglio la mattina
e faccio quel cavolo che mi pare, in totale
libertà, e fortunatamente la gente apprez-
za. Il mio lavoro viene riconosciuto e riesco
a viverci…per me è il massimo della vita!
Come hai scoperto il tuo amore
per lʼarte?
È nato per caso, quando anni fa incontrai
uno scultore che abita qui vicino, Nicola
Zamboni, che stava cercando dei non
vedenti per fare uno studio, voleva capire
quanto fosse importante la vista per fare
arte. Dopo qualche incontro la collabora-
zione terminò, ma in me nacque il deside-
rio di dare forma alle immagini che avevo

dentro e sono partito in quarta a realizzare
opere, a fare mostre che ottenevano un
buon successo, fino al punto di creare una
scuola per insegnare l’approccio tattile
all’arte. Vi spiego meglio: se vi faccio
vedere una mia opera che rappresenta la
testa di un cavallo, quello che vedi è simile
a quello che potrebbe fare un qualsiasi
artista, ma se lo tocchi, la cosa cambia.
Hai la percezione di toccare davvero un
cavallo: ogni superficie dell’universo, infat-
ti, ha una risonanza tattile differente e quel-
lo che voglio fare io è lavorare in modo da
dare la percezione di questa differenza.
Bisogna andare oltre quello che si vede.
Con la tua arte e la tua scuola riesci a
lanciare quindi tantissimi messaggi?
Certo! Il primo tra tutti è che VOLERE è
POTERE! Con la mia scuola ho modo di
relazionarmi con tante persone diverse.
Agli operatori sociali, per esempio, inse-
gno cosa voglia dire essere disabili, capire
di chi si stanno occupando e che se si
prendono cura dei loro pazienti nel modo
migliore può uscire qualcosa di buono per
tutti. Con i bambini, invece è troppo forte!
Loro saranno gli adulti di domani e se si
approcciano alla disabilità ridendo e gio-
cando, anche tra di loro avranno meno
problemi. Se incontrano un non vedente,
non diranno più “Ecco quello è un cieco!”
ma “ Ecco, guarda quello come è felice!”

Filomena  Fortunato

Da parte mia vorrei ringraziare Roberta, Rita,
il Centro Sociale Culturale Argilese e tutte le
persone che si sono adoperate per la realiz-
zazione della cena al buio; un grazie partico-
lare a Felice Tagliaferri che ogni volta riesce
a stupirci e a travolgerci con la sua carica
vitale. Questa esperienza nasce dalla volontà
di proporre azioni positive e propositive che
portano all’integrazione ed allo scambio di
abilità diverse. Accogliere e riconoscere que-
ste abilità è il primo passo per affermare la
realtà personale di ciascuno.

Tiziana Raisa

Cena al buio: vedere
la disabilità con occhi diversi

inziative

Filomena
Fortunato
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Corso di primo 
soccorso a scuola

attualità

Orti comunali:
è nato il comitato

Esaurite le graduatorie di assegnazio-
ne degli orti per anziani/pensionati
(c.d.sociali) e degli orti contro la crisi
economica (c.d.solidali) - formulate
rispettivamente sulla base dell’ordine
di presentazione delle domande e
sulla base dei punteggi per reddito
ISEE  e per il numero dei componenti
il nucleo anagrafico - i tempi sono
maturi per costituire un comitato che
curi gli interessi degli ortolani delle
zone ortive di Castello d’Argile (Via
Provinciale Sud) e Mascarino (nei
pressi del Parco Fiumana).
All’Assemblea dello scorso 5 aprile gli
orotolani di entrambe le zone ortive
hanno votato i 5 componenti il
Comitato di Gestione Orti: PRESTI
ALDO, LAMBORGHINI GILBERTO, 

TOMMASINI GIAN-
CARLO, EMIRO GIL-
BERTO, GUERZONI
MAURIZIO.
Al suo interno il Comitato ha nominato
il Presidente (Presti Aldo), il Referente
della zona ortiva di Castello d’Argile
(Emiro Gilberto) e il Referente della
zona ortiva di Mascarino (Guerzoni
Maurizio).
Come prevede il nuovo Regolamento
comunale per l’assegnazione e la
gestione delle aree adibite ad orti,
approvato con Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 29 del
28/04/2011, il Comitato di Gestione
Orti resterà in carica 5 anni con fun-
zioni propositive, gestionali, di attua-
zione, di coordinamento e di controllo

del rispetto delle norme.
Con l’istituzione di organismi 
di gestione sociale come l’Assemblea,
il Comitato e il Presidente
l’Amministrazione Comunale ha voluto
aprire un dialogo con gli Assegnatari
degli orti e favorire la crezione di una
“rete sociale” per consolidare rapporti
di reciproca fiducia e solidaretà:
siamo certi che presto ne “raccoglie-
remo i frutti”!
Un benvenuto al Comitato, buon lavoro!

Barbara Puggioli
Servizi Sociali 

Il 23 e 24 di marzo a Modena era di
scena il Play 2012, fiera di importanza
nazionale nel campo del gioco e del
divertimento.
Una due giorni a cui ha partcipato atti-
vamente Argile Ludica, associazione di
Castello d’Argile, che ha gestito quattro
grandi tavoli da gioco.
I cinque giochi da tavolo presentati, tutti
creati da membri dell’associazione,
hanno riscosso un notevole successo di
pubblico facendo divertire giocatori di
tutte le età. Argile Ludica ha la sua attivi-
tà il lunedì sera presso la sala polivalen-
te del Comune, è attiva su facebook, 
via email argileludica@gmail.com.
Sono sempre presenti laboratori di crea-
zione  giochi, pittura  miniature e tavoli
con giochi di società e di ruolo.
La partecipazione  aperta a tutti è com-
pletamente gratuita.

Argile
Ludica

Sabato 10 marzo 2012 si è tenuto la
seconda edizione del Corso di Primo
Soccorso, rivolto alle Classi terze della
Scuola Media “A.Gessi” di Castello
d’Argile, organizzato dal Lions Club di
Castello d’Argile con i volontari della
Croce Rossa Italiana.
Il corso mira ad una formazione di
base semplice, che si affianca alla
conoscenza di abilità più manuali da
applicare con una precisa sequenza. 
I ragazzi hanno simulato alcuni inter-

venti di primo soccorso con impegno
e grande entusiasmo.
La dirigente scolastica Prof.ssa
Rondelli e gli insegnanti esprimono
soddisfazione, ed auspicano di poter
ripetere l’iniziativa  anche
il prossimo anno.
Il Vice-Sindaco Stefania Del Buono ed
il Presidente del Lions Club di Castello
d’Argile, Paola Morelli, hanno conse-
gnato agli alunni presenti gli attestati
di partecipazione al Corso. 
Si è poi tenuto il 21 aprile l’appunta-
mento  nel teatro parrocchiale, con la
premiazione dei ragazzi della Scuola
Media che hanno partecipato al
Concorso Lions “Un poster per la
pace”.

Paola Morelli
presidente Lions Club
Castello d’Argile Pianura del Reno 



Nei prossimi giorni vedrete sorgere
nell’aiuola fra le vie Branchini e
Andrea Ferrari (dove c’è anche la
cabina dell’ENEL) un’antenna per la
telefonia cellulare. L’antenna era
prevista, in una prima ipotesi, su ter-
reno privato, ma poi abbiamo pen-
sato che quell’area inutilizzata e iso-
lata da due strade, senza abitazioni
nelle immediate vicinanze, potesse
essere un sito più idoneo. 
Per quanto riguarda le previsioni del
nostro strumento urbanistico (RUE:
Regolamento Urbanistico Edilizio) che
individua due aree idonee a
Mascarino-Venezzano - e questo sito
non è né l’una né l’altra- una recente
sentenza del T.A.R. dell’Emilia
Romagna (691/2011), ribadisce che la
collocazione di questi impianti, definiti
di pubblica utilità, non può essere limi-
tata dal RUE. 
Quello che conta è che le emissioni
elettromagnetiche rispettino i limiti
della normativa (in Italia fra i più
restrittivi d’Europa).

Inoltre il sito individuato consente,
almeno nel periodo primavera-esta-
te, una mitigazione visiva, dell’an-
tenna grazie alle numerose piante
ad alto fusto che la circondano; ed
un’ulteriore mitigazione ambientale
degli impianti a terra, ai piedi del
palo, verrà ottenuta con la piantu-
mazione di siepi ed arbusti nell’area
circostante.
Ultimo ma non ultimo, la localizza-
zione dell’antenna su di un’area
comunale consentirà al Comune di
incassare un canone di affitto di
circa 7.500 euro all’anno; il che di
questi tempi di crisi economico-
finanziaria, per i Comuni in partico-
lare, non è certo da disprezzare. Il
Sindaco, dopo aver consultato su
questo tema la Commissione
Territorio e la Consulta di Frazione,
ha deciso di destinare queste risor-
se proprio ai temi ambientali della
frazione.

07

attualità

Si ricorda che la Legge Regionale
n.27/2000 obbliga tutti i proprietari di
cani ad iscrivere i propri animali all’a-
nagrafe canina del Comune di resi-
denza e ad identificarli mediante l’ap-
plicazione di microchip.
Chi contravviene alle disposizioni di
cui alla Legge 27/2000 è soggetto
alle sanzioni amministrative di cui
all’art.30. ATTENZIONE!
Si ricorda che il Regolamento
Comunale di Igiene, Sanità Pubblica
e Veterinaria e l’Ordinanza
Ministeriale del 3 marzo 2009 dispon-
gono che:
o i proprietari o detentori di cani
hanno l’obbligo di provvedere a rac-
cogliere dalle aree pubbliche le feci
del proprio animale e ad avere con sé
strumenti idonei alla raccolta delle

stesse; o nelle aree pubbliche e/o
aperte al pubblico i cani devono
essere tenuti legati con apposito
guinzaglio. Visti gli episodi di inciviltà
che sempre più spesso si verificano
sul nostro territorio ed al fine di garan-
tire il rispetto delle suddette disposi-
zioni gli agenti di Polizia Municipale
provvederanno ad effettuare controlli
e ad applicare le dovute sanzioni.
ADOTTA UN CANE ABBANDONATO
I cani ritrovati sul territorio comunale
vengono affidati al Canile 
"Del Zagni's" di S. Prospero (Mo)
Tel.051/6469130- 337/582954 a
spese di sostentamento a carico del
Comune. Chiunque volesse adottare
questi animali può rivolgersi diretta-
mente al Canile o chiedere informa-
zioni in Comune (Tel.051/68.68.813).

Avviso
ai proprietari di cani

La disciplina delle modalità di pagamento
dell’IMU, nonostante sia stata oggetto di
numerose modifiche rispetto al testo iniziale
della Legge risulta essere molto comples-
sa. Di seguito sono riportati i principali
adempimenti.
Il pagamento dell’imposta avverrà in due
rate (18 giugno e 17 dicembre), ma a scel-
ta del contribuente, solo per l’abitazione
principale e relative pertinenze e per l’anno
2012, possono diventare tre (18 giugno, 17
settembre e 17 dicembre).
Le aliquote da applicare in sede di acconto
sono tre: 0,2% per i fabbricati strumentali
rurali, 0,4% per le abitazioni principali e
relative pertinenze (misura massima di una
sola unità pertinenziale per ciascuna delle
categorie catastali C/2, C/6 e C/7), 0,76%
per tutti gli altri immobili: L’aliquota dello
0,4% si applicherà anche per la rata del 30
settembre riservata alla abitazione principa-
le e relative pertinenze.
Sulla base delle aliquote IMU fissate dai
Comuni si calcolerà l’imposta complessiva-
mente dovuta per tutto l’anno, da versare
entro il 17 dicembre al netto delle prece-
denti rate. 
Il versamento dell’imposta, fino a novem-
bre, potrà essere effettuato solo con il
modello F24, ad esso si dovrebbe aggiun-
gere un ulteriore modello semplificato.
A dicembre potrebbero essere previste
altre modalità di versamento.

Modalità
di pagamento
per l’anno 2012
dellʼimposta
municipale propria

Una nuova antenna
per la telefonia mobile
a Mascarino

Raccota porta a porta del verde anno 2012: la
raccolta verrà effettuata tutti i Martedì del-
l’anno; nei mesi di Aprile, Maggio e Giugno
anche il Venerdì. Porta a porta utenze com-
merciali: dal 20 Marzo 2012 è cominciata la
raccolta P.A.P del cartone, cassette di plastica
e legno, presso le utenze commerciali di Argile
e Mascarino. Vengono raccolti tutti martedì a
partire dalle ore 7.00 del mattino dagli operai
del comune. 
Risultati 2011: raccolta differenziata al 40,9 %
(nel 2010 era stata del 32,27 %).
Il miglioramento è dovuto soprattutto al buon
esito della raccolta del verde, al compostaggio
domestico, al P.A.P. nelle zone industriali e
nelle Vie Maddalena, Ferrari, Sant’Andrea e
Budriola; all’aumento della raccolta di carta e
cartone, ecc… alla diminuzione della produzio-
ne di rifiuti indifferenziati (-10%).
Grazie a questo miglioramento la TASSA RIFIU-
TI NEL 2012 NON AUMENTERA’.

Rifiuti
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Bilancio 2012
Cari cittadini, 
è proprio difficile parlare di bilancio.
Non vorrei fare la parte di quello che
si lamenta e basta, ma non posso pre-
scindere dal raccontarvi la verità di
quanto sta accadendo.
La verità è che chi amministra lo Stato
Italiano dice di dover assolutamente
intervenire sui conti pubblici per non
finire come la Grecia. Abbiamo un
debito troppo alto che, unito alla crisi
economica e all’attacco dei mercati
finanziari, potrebbe mandarci gambe
all’aria. Può essere interessante dare
un’occhiata alla provenienza del debi-
to della nostra Nazione Italia. Il grafico
sottostante riporta la media giornaliera
del debito pubblico italiano, cioè
quanto ogni giorno abbiamo accumu-
lato, governo dopo governo.

Come Comune di Castello d’Argile
siamo chiamati a concorrere al risana-
mento dei conti pubblici in tre modi:

1. PATTO DI STABILITA’

Che cos’è il patto di stabilità? E’ stato
ideato dall’Unione europea per tenere
sotto controllo i conti pubblici degli
Stati appartenenti all’area Euro, con
l’obiettivo di ridurre i debiti accumulati
negli anni. L’Italia, per raggiungere l’o-

biettivo, ha coinvolto anche Regioni,
Province e Comuni, assegnando loro
determinati obiettivi tramite il patto di
stabilità interno.
Cosa deve fare il Comune per ris-
pettare il patto di stabilità interno?
Il meccanismo di calcolo è abbastan-
za complicato. 
Per rispettare il patto occorre una
differenza positiva fra entrate e

uscite. Per Castello dʼArgile,
anno 2012, il Patto di Stabilità
chiede un saldo positivo pari a
589.577 euro. In pratica sono
soldi che devono entrare in
cassa ma che non possono usci-
re. Eʼ per questo che non riusciamo
ad aggiustare le strade, a fare
manutenzione ai cimiteri ed agli
impianti di illuminazione pubblica.
Eʼ per questo che tardiamo
tanto a pagare i fornitori e siamo
costretti a vendere patrimonio. Per il
nostro Comune questa somma è
veramente molto, 
molto elevata.

2. TAGLI DEI TRASFERI-
MENTI STATALI:
- 275.000 euro

Sono risorse che non vengono più tra-
sferite dallo Stato agli enti locali. 
Nel 2012 subiamo complessivamen-
te tagli per circa 275.000 euro per il
Comune di Castello dʼArgile.
Sono risorse che lo Stato nel 2012 non
ci darà più e che si aggiungono al
taglio subito l’anno scorso di circa
105.000 euro. 
A fronte di questi tagli ai trasferi-
menti, lo Stato ci permette di

aumentare lʼaddizionale irpef e lʼIMU
per reperire le risorse mancanti.

3. L’UTILIZZO DELLE
ENTRATE STRAORDINARIE

Le entrate straordinarie sono quelle
derivanti principalmente dall’attività
edilizia (oneri di urbanizzazione) e
dalle vendite del patrimonio comunale.
Queste entrate possono essere utiliz-
zate, oltre che per fare investimenti,
anche nella parte corrente del bilancio
(fino al 70% dice la legge).
Basta oneri di urbanizzazione nel
bilancio corrente del Comune!
La scelta dell’amministrazione, per il
bilancio 2012, è di non utilizzare più le
entrate straordinarie in parte corrente,
perché non ce ne sono più a causa
della crisi edilizia e quel poco che
incasseremo ci servirà per fare le
manutenzioni al patrimonio comuna-
le (scuole, strade, cimiteri, parchi,
illuminazione pubblica ecc..).
Inoltre, toglierle dalla parte corrente ci
aiuta ad abbassare l’obiettivo del

patto di ben 219.539 euro. 
Azzerare l’utilizzo di entrate straordi-
narie in parte corrente comporterà
un’ulteriore mancanza di 215.000 euro
in bilancio (era la quota applicata nel
2011).

4. IMU, UN’IMPOSTA
COMUNALE SOLO A META’

La metà dell’IMU (ad esclusione di
quella sull’abitazione principale ed i
fabbricati rurali) andrà allo Stato.
Tengo a precisare che:

Michele Giovannini
Sindaco Castello d’Argile
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LʼIMU NON PORTA MAGGIO-

RI RISORSE AL COMUNE, se

teniamo ferme le aliquote base

dello Stato, lʼincasso sarà pari a

quello dellʼICI del 2011.

Per avere maggiori risorse occorre
che il Comune aumenti le aliquote
base fissate dallo Stato.
Il territorio di Castello dʼArgile

trasferirà allo Stato circa 

1.050.000 euro tramite lʼIMU. 

Se aggiungiamo i tagli ai trasferi-

menti, superiamo quota 

1.300.000 euro.

Sono numeri che devono darci la
misura della portata delle manovre
finanziarie del Governo.

In tutto questo:

LʼAMMINISTRAZIONE DI

CASTELLO DʼARGILE NON

VUOLE RINUNCIARE AI SER-

VIZI ESSENZIALI: il nido, la

mensa scolastica, il trasporto

scolastico, la comunità alloggio,

lʼassistenza domiciliare, il soste-

gno allʼhandicap, ecc… 

Altrimenti il Comune verrebbe

meno ad una delle sue missioni

principali, quella di fornire i ser-

vizi essenziali alla comunità ad

un costo accessibile.

Per compensare tagli così pesanti
in poco tempo non rimane che
aumentare la pressione fiscale; lo
faremo il meno possibile, conti-
nuando a cercare di
ottimizzare/ridurre le spese di fun-
zionamento del comune e a cercare
nuove entrate.
LA TARSU NON AUMENTERAʼ E

NEMMENO I PRINCIPALI SERVIZI

DEL COMUNE (MENSE DI

NIDO/SCUOLE/ANZIANI E RETTE

COMUNITAʼ ALLOGGIO).

Gli importanti interventi di ottimiz-
zazione e riorganizzazione realizza-
ti (che purtroppo passano quasi
inosservati sotto la pesante scure
dei tagli) hanno infatti consentito
quest’anno di non aumentare la
Tassa sui Rifiuti e dei principali ser-
vizi essenziali. 
Il servizio Nido è stato oggetto di
rimodulazione delle rette per con-
sentire addirittura una riduzione per

i redditi bassi e medi (con un lieve
aumento per quelli elevati).
Ecco, in sintesi gli aumenti dell’IMU
e dell’addizionale irpef previsti a
Castello d’Argile:

IMU

ADDIZIONALE IRPEF COMUNALE 

Abbiamo cercato di salvaguardare i
redditi più bassi non aumentando il
primo scaglione di reddito ed aumen-
tando gli altri in modo progressivo.
Il maggior gettito derivante dall’aumento
dell’addizionale IRPEF è di circa 65.000
euro, mentre quello derivante dall’au-
mento dell’IMU è di circa 390.000 euro:
totale circa 455.000 euro. 
Sommando il taglio dei trasferimenti e
il taglio delle entrate straordinarie
dalla parte corrente si ottengono circa
490.000 euro di buco; a questi vanno
aggiunte le maggiori spese derivanti
dall’aumento ISTAT, dall’aumento
dell’IVA, dalle forti nevicate, ecc. ecc. 
Questi 70.000 euro circa di differen-

za li abbiamo recuperati diversa-

mente: tramite gli interventi costanti di
riorganizzazione, riduzione della spesa
e controllo di gestione...

NON CHIEDEREMO UN EURO DI PIÙ

DI QUEL SERVE per chiudere il buco

e non smetteremo nella nostra opera

di riduzione della spesa e attento

controllo della gestione.

OGNI EURO RISPARMIATO
SARAʼ UN EURO IN MENO
CHIESTO AI CITTADINI.
ANCORA TANTA
INCERTEZZA…

Alla la fine del mese di Aprile

abbiamo appreso che le stime dello

Stato rispetto allʼentrata dellʼIMU

erano troppo alte. Questo potrebbe

significare unʼulteriore forte dimi-

nuzione dei trasferimenti statali

verso i Comuni… Rimaniamo in

attesa di saperne di più.

I cittadini possono destinare il 5 per
mille dell’imposta sul reddito (2011)
delle persone fisiche (IRPEF) a soste-
gno delle attività sociali svolte dal
Comune. Il codice fiscale del Comune
è 80008210371.
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Partirà il prossimo 21 maggio un corso di
formazione gratuito rivolto a tutte le asso-
ciazioni del  nostro territorio.
Il Comune di Castello d’Argile, assieme
ai Comuni di San Giorgio di Piano e di
Pieve di Cento, si è fatto promotore pres-
so il Centro  Servizi per il Volontariato
della Provincia di Bologna – VOLABO –
della richiesta di formazione emersa da
parte  di alcune associazioni di volonta-
riato dei nostri territori. Questo primo
corso, sul tema della gestione delle
organizzazioni di volontariato ed in modo
particolare sugli aspetti giuridici dell’as-
sociazionismo, si articolerà su 3 incontri
di cui potrete leggere il programma che
viene di seguito riportato.
La frequenza all’intero ciclo di incontri
sarà occasione anche per condividere
temi e proposte che potranno essere

oggetto di formazione in un prossimo
futuro.  La partecipazione è aperta ai
rappresentanti di tutto l’associazionismo
locale, dalle organizzazioni di volontaria-
to a quelle di promozione sociale ed
anche a quelle sportive.

PROGRAMMA
Il corso si svolgerà in 3 incontri,
dalle 17,30 alle 20,30.
• Lunedì 21 maggio San Giorgio di Piano

Sala del Consiglio Comunale  Via
Libertà 35

• Lunedì 28 maggio Castello d’Argile
Sala Polifunzionale Via del Mincio 1

• Lunedì 4 giugno Pieve di Cento   Sala
Dafni Carletti – Piazza A. Costa 17
(accesso dalla piazzetta retrostante il
Palazzo Comunale)

Affronterà i seguenti contenuti:

•Inquadramento civilistico
dell’Associazione e degli altri soggetti
non profit.

• La richiesta di personalità giuridica: alcu-
ni aspetti relativi alla responsabilità civile
in ambito associativo.

• Legislazione speciale nazionale e regio-
nale; iscrizione ai registri provincialli.

• Atto costitutivo e statuto.

Per informazioni:
• Sportello Sociale

Comune di Castello d’Argile 
Tel. 051 6868864- VOLABO
Centro Servizi per il Volontariato 
della provincia di Bologna
Tel. 051 340328
www.volabo.it

Formazione per le
associazioni del territorio

La Pro Loco di Castello d’Argile invita tutti
ad acquistare i biglietti della lotteria con cui
si possono vincere dei BUONI SPESA del
valore di 100 e, 200 e, 300 e, 400 e e 500
e da spendere in negozi, bar e ristoranti di
Castello d’Argile e Mascarino. I biglietti si
possono acquistare presso la Pro Loco e
gli esercizi commerciali che espongono la
locandina della Lotteria. L’estrazione avver-

rà Sabato 2 giugno alle ore 22 in Piazza
Gadani, in occasione della tradizionale
Cena da porta a porta. Una parte del rica-
vato andrà devoluta in beneficenza
all’A.N.T. Ringraziamo sin d’ora per il vostro
contributo! Si ricorda inoltre che diventan-
do soci della Pro Loco si riceve una tesse-
ra che consente di usufruire di importanti
sconti presso alcuni esercizi del comune.

La tessera, al costo di 15 e, può essere
richiesta presso la sede di via Mazzoli
aperta il sabato mattina dalle 10 alle 11,
oppure su appuntamento telefonando al
numero 333.190.47.80.  
Prossimi appuntamenti: CENA DA PORTA
A PORTA: sabato 2 giugno (con even-
tuale recupero domenica 3 giugno)
FIERA DI LUGLIO: dal 13 al 15 luglio. 

Pro Loco: Lotteria da porta a porta

Tiziana Raisa
Ass. Serv. alla Persona
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Punto di svolta

Nella seduta del Consiglio Comunale
che si è svolta il 31 gennaio 2012 è
stata approvata la sostituzione del
Consigliere dimissionario Gianluca
Tassinari con il nuovo Consigliere
Elena Fagioli.
Vogliamo quindi ringraziare Gianluca
che ha sempre svolto il suo incarico
con impegno, serietà e dedizione,
facendosi attento portavoce all’interno
del Consiglio e non solo, delle proble-
matiche del paese e dei suoi abitanti.
Sarà compito del nuovo Consigliere
Elena Fagioli, supportata dal capo-

gruppo Fabrizio Ventura, portare avanti
l’impegno preso con i cittadini Argilesi.
Elena, alla sua prima esperienza in
Consiglio Comunale, conosce Castello
d’Argile, dove da sempre risiede, le
sue problematiche, ma anche ciò che
di positivo ha e può darci il nostro
Comune. Da pochi giorni inoltre Elena
fa parte anche del Consiglio
dell’Unione Reno Galliera, quale rap-
presentante dei gruppi di minoranza
del Comune, in sostituzione del dimis-
sionario Consigliere Cristiana Vaccari.
L’incarico ricevuto ci consentirà di

avere una visione più ampia delle scel-
te che si stanno facendo, a livello
sovracomunale, in relazione ai servizi
al cittadino, al personale comunale, ma
soprattutto alle scelte che riguardano
più direttamente il futuro del nostro
Comune. Nostro malgrado, infatti, sono
in corso studi su possibili fusioni tra
Comuni, che potrebbero interessare
anche Castello d’Argile.
Continueremo quindi a monitorare le
scelte dell’attuale Amministrazione,
sempre con atteggiamento collaborati-
vo e costruttivo.

Cambio di Consiglieri
nella lista di “Centro Destra” 

Passati quasi 3 anni e, superata la
metà del mandato, facciamo qualche
considerazione sul gruppo:
a differenza di quasi tutte le formazioni
del passato, non avendo origine da un
nucleo di amici, sembrava fragile, ma
la sua eterogeneità  si è dimostrata
invece positiva, perchè ogni diversità è
divenuta una risorsa, consentendoci di
affrontare i problemi sotto diversi punti
di vista,   e non intrecciando i rapporti
di amicizia con le opinioni politiche, si
sono evitate dannose faziosità.

Si è dimostrato serio e compatto, con
un alto tasso di frequenza sia nei con-
sigli che nelle commissioni ed una
buona puntualità, segno di rispetto
delle istituzioni. Non ci sono state defe-
zioni ed anche gli assessori ne sono
rimasti all'interno come promesso in
campagna elettorale.
Sta mantenendo un costante rapporto
con gli elettori anche attraverso le
Cronache dal consiglio strumento che,
tramite le bacheche comunali e inter-
net, informa sulle decisioni che si stan-

no assumendo.
I buoni rapporti costruiti  hanno dimo-
strato che la rissosità, che la nostra
appartenenza politica avrebbe dovuto
generare, era solo un'infondata paura.
Ora ci aspetta un lavoro non facile,
perchè le scelte politiche degli ultimi
30 anni ci costringono a pesanti  sacri-
fici ma oltre al rigore riteniamo sia
doveroso cooperare per lasciare, a chi
ci seguirà, una eredità migliore.

Marco Bovina
Punto di svolta

Elena Fagioli
Lista Centro Destra
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Nel nostro Comune il primato di altezza
degli edifici spetta alle due Torri
Campanarie di Argile e Venezzano: non
sono gemelle ma “sorelle” per simbolo-
gia e funzione e mantengono il titolo da
più di un secolo e mezzo!
Giuseppe Brighenti fu l‘architetto, pro-
gettista, costruttore e capomastro sia del
campanile di Argile, realizzato tra ìl 1835
ed il 1841, che di quello di Venezzano
tra il 1863 ed il 1871. 
La famiglia Brighenti a Bologna fu per
tutto l’ottocento il riferimento indiscusso
per la costruzione di campanili, tutti
strutturati sullo schema ideato dal più
famoso architetto A. Venturoli, la cui par-
ticolare tipologia di corpo e cella sempre
gugliata, caratterizzano ormai da secoli
tutte le torri campanarie del bolognese
sia della città che della campagna (ma
anche della montagna).
I Brighenti furono famosi pure come fon-
ditori di campane: di Vincenzo sono le
campane di Argile e di Clemente quelle
di Mascarino. La loro fortuna, legata ad
una indiscussa professionalità di fondito-
ri, si protrasse fino alla metà del secolo
scorso.
Pur nella consapevolezza che i campani-
li e le campane hanno un inscindibile ed
inequivocabile legame con la Chiesa al
cui fianco sorgono e di cui sono stru-
mento e servizio vorrei soffermarmi nelle
note che seguono, su alcuni loro aspetti
“civili e simbolici”.
Innanzitutto le nostre due torri campana-
rie furono costruite parecchi anni
prima della relativa nuova Chiesa che
ad Argile sorgerà tra il 1859 ed il 1863

ed a Mascarino tra il 1894
ed il 1931.
Architettonicamente reste-
ranno per decenni come
un pugno in un occhio,
giganti svettanti a fianco
delle rispettive minuscole
vecchie Chiese: il concor-

so della popolazione tutta, che si auto-
tassa per la costruzione e collabora atti-
vamente è emblematico di quanto la
gente ci tenesse al campanile!
Addirittura anche l’Amministrazione
Comunale sentì il dovere di contribuire!
La mania delle torri i Bolognesi l’hanno
sempre avuta, ma in passato erano le
famiglie nobili che le costruivano come
simbolo di potere; nel nostro caso invece
è l’intera comunità che si costruisce un
campanile altissimo, ben oltre i 50 metri,
con lo scopo unico che deve  vedersi
indistintamente all’orizzonte per caratte-
rizzare la “Comunità” che lo circonda e
far giungere il suono delle sue campane
il più lontano possibile.
La campane poi, oltre alle funzioni reli-
giose, dovevano annunciare e allietare i
giorni di festa, allertare la popolazione
tutta  per pericoli imminenti quali incendi,
alluvioni o altre calamità (suono a martel-
lo o “starmida”), rompere con i rintocchi
ossessivi le nubi piene di grandine, dare
l’inizio e la fine della giornata con l’Ave
Maria, suonare il mezzogiorno, annuncia-
re nascite e morti, accompagnare con i
loro rintocchi i defunti al cimitero.
Il Campanaro aveva un ruolo significati-
vo nella Comunità e di solito tutta la sua
famiglia era coinvolta per non far manca-
re mai il suono delle campane: era natu-
rale dunque che tutti contribuissero
materialmente al suo sostentamento
tanto che ad accompagnare il Parroco
nelle benedizioni pasquali o nelle perio-
diche raccolte ci fosse sempre il campa-
naro a cui era “dovuta” una elargizione
in danaro ma più spesso in beni materia-
li (salumi, uova,
grano …). Oggi
l’elettrificazione
ha di fatto can-
cellato questo
ruolo!
Le campane
delle nostre torri

hanno inoltre una particolarità unica e
tipica delle nostre zone: sono un
“Concerto di campane” con una appo-
sita intonazione, adatte ad essere suona-
te “a doppio”  da gruppi di 4-6 esperti
campanari per eseguire le suonate con
precisa ritmicità.
Non dunque uno scampanio incontrollato
ma musiche create salendo alla cella
campanaria e roteando a 360° le quattro
campane tramite grosse funi (ciàp).   
Durante l’ultima guerra mondiale ben tre
campane di Argile furono requisite per
farne bronzo per cannoni ma già nel
1946 subito ripristinate:  l’accordo con
quelle rimaste non riuscì perfettamente
tanto che ricordo una frase di un vecchio
campanaro che asseriva che “Erzen e
Arzlè ien ves da bughè” [Argile e
Argelato sono vasi da bucato]; sorte che
fu risparmiata all’ultimo momento alle
campane di Mascarino in quanto ricono-
sciute come uno dei migliori “doppi” del
Bolognese.
Un “attentato” al primato delle nostre
due torri per la verità fu ipotizzato da un
gruppo di ingegneri milanesi della
Immobiliare Gabetti di Milano che, un
pomeriggio della primavera del 1995,
arrivarono in Comune e si presentarono
al Sindaco ed al Segretario Comunale
con un progetto ambizioso: la costruzio-
ne tra Argile e Mascarino di “tre torri
gemelle alte 120 metri” ai cui ultimi tre
piani era interessata l’Aeronautica
Militare. La scelta specifica di Mascarino
era legata al fatto qui era vietato il sorvo-
lo per motivi legati all’Aeroporto di
Bologna. Naturalmente il Sindaco (che
era a fine mandato) rispose loro che,
dato l’impatto ambientale che il progetto
comportava, era un discorso che dove-
vano andare a fare in Regione prima di
arrivare ad Argile e che comunque ne
avrebbero dovuto parlare in futuro con il
nuovo Sindaco … ma (per fortuna) non
se ne seppe più nulla!

Due torri...non gemelle!

storia locale

Angelo Cocchi

Campanile di Argile

Campana    Kg. Diametro    Tonalità
Grossa 1047      116 Mi bemolle
Mezzana     735 105 Fa
Mezzanella  540 94              Sol
Piccola 310 78 Si bemolle

Campanile di Mascarino

Campana     Kg. Diametro     Tonalità
Grossa 697 105 Sol bemolle
Mezzana     496 95 La bemolle
Mezzanella  347 86 Si bemolle
Piccola 223 70 Do diesis bemolle


